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Approvato dalla Regione il piano presentato dal Comune 

Vita nuova per i vecchi edifici 
del centro storico di Pistoia 

Impegno comune per costringere Governo ed Eni ad affrontare la questione 

Vertenza Amiata: confronto 
tra minatori e parlamentari 

Si chiude con questa delibera una lunga vicenda - Soddisfazione tra gli amministratori - Le zone nelle quali ver- Discussione aperta - Continua il presidio nelle miniere - I lavoratori respingo-
ranno effettuati interventi - Il rapporto tra pubblico e privato - Numerosi gli alloggi che saranno recuperati no la proposta di scorporo avanzata dall'Eni -Approvato un documento unitario 

La ReRione ha approvato 11 
piano por il centro storico 
presentato dal comune di 
Pistoia. Con questa delibera 
si conclude il lungo iter che 

' è iniziato nel settembre del 
1977 con la presentazione in 
consiglio comunale della «va
riante al piano regolatore ge
nerale per 11 centro storico». 
Dopo quel primo at to si atte
sero le «osservazioni» dei cit 
tadini e degli enti interessati 
per modificare <o conferma
re) ì contenuti di quella 
prima stesura. Le osservazio
ni, il dibatti to e in sostanza 
la collaborazione dei pi.itoie.ii 
non mancarono. 

Alcune indicazioni furono 
accolte, altre respinte; ma 
certo il piano, nella sua so
stanza, ne uscì arricchito e 
nell'ottobre del 1978 fu invia
to, nella sua veste definitiva. 
ai competenti organi regiona
li, che prima hanno espresso 
parere favorevole, poi hanno 
pubblicato la decisione defi
nitiva sul «bollettino ufficia
vo» rendendo così il piano o-
ncrante d tutti gli effetti. 

Pra gli ammimatiatori pi
stoiesi non si nasconde la 
soddisfazione per questo che 
non ò solo un at to formale 
di burocrazia, ma 11 ricono
scimento di scelte e orienta
menti che sono costati una 
lunga fase di studio. « Riten
go di poter manifestare a 
nome della giunta e dei cit
tadini pistoiesi — ci dice 
l'a.-^essore all 'urbanistica 
Giuliano Benefortl — una 
Biande soddisfazione per 
l'approvazione definitiva del 
piano Uno strumento che 
consente a Pistoia di avviare 
il recupero dei vecchi edifici 
del centro storico con la loro 
P'en"» valorizzazione e tutela. 
consentendo al tempo stesso 
ai cittadini di soddisfare le 
proprie esigenze. Un piano 
modello al quale si è ispirata 
la bozza di legge su! recupe
ro appro\a ta ìecentemente 
dolla giunta regionale». 

Una posizione dunque di a-
vanguardia quella di Pistoia. 
anche a livello nazionale, in 
quanto l 'amministrazione si 
trovava in possesso di un 
ricco materiale di studio già 
elaborato negli anni prece
denti all 'entrata in vigore 
della legge (luglio di que
st'anno) L'atto della regione 
sottolinea !a validità di que 
sto lavoro. Non solo: mette 
anche a tacere le preoccupa
zioni. vere o strumentali che 
fodero. del gruppo democri
stiano. che fin dal momento 
dell'adozione del piano aveva 
sollevato dubbi sulla sua le-
l i t t Imita e quindi sulla pos
sibilità concreta di una sua 
approvazione. I democristiani 
pistoiesi saranno contenti, e 
probabilmente si convince
ranno onche della scarta 
consistenza delle loro osser
vazioni Non è mai troopo 
tardi per ricredersi e poi -
sbagliando si impara. 

Pc^upero dunque, ma re
cupero regolamentato e di-
r-.-mlir.ato. combattendo ogni 
a t ' i vna speculativa e per.se-
cuendo alcuni obiettivi fon-
d m v n t n l r la massima fun
zionalità: la valorizzazione 
rìc: dati culturali e storici: la 
cr.nsfir\ anione degli assetti 
sociali, senza sradicare il tes
suto sociale dal proprio am-
h onte: la ricerca del massi
mo equilibrio funzionale sul 
territori". 

In que to quadro i privati 
r^ ' -ono ope.are nell'ambito 
rì«- io norme con la stipula di 
rr*n\ n ^ i o n i che tendono a 
? ira r.»'re gli olvcttivi e pò 
' n ido v-iJere di finanz.amenti 
• ic \o:ati disposti dal piano 
•i- r< nna'.f per la ea^a che 
rrn.~»n")nn di risanare circa 
250 al ler t i neiia provincia 
(con 13 milioni m media per 
a!:oi'c:o). Ferma restando 
questa possibilità di interven
to autonomo e fermo restan 
do clic l'intervento diretto 
de! Comune si dovrà con-
e v ì r a e es.-cnz'almente sul 
iccunero dei monumenti, per 
ir abitazioni .•>: punta su un 
intervento '<nr.s'o» (pubb'i-o 
e n r n a ' o ) . m C J : il comune 
intcr.de svolgere un ruolo dì 
premoz one. di <m;da. di 
cc,o'riinamepto e di incenti
va?. one aU'at tvi tà dei privati 

I.a zona >n cu: - con que 
ste prop^ttive — e.a si sta 
i il te ner i end o. se non altro 
con un accurato stud.o co 
ror-c;tivo. è ne! q u a r ' e r e di 
San Marco, ntaaliata tra 
p -.zza San Lorenzo, VIA del 
F.ore e via Ligure (una por 
z.or.e di terr.lor 'o delle p>ù 
dczr.^riate del centro «tonco»: 
\i ,-ono comp.e.-i 81 al'osgi 
<v. <-.i: 4=> in aff:'t-> 30 n 
p r m r . ' a » 6 .noti, con T-> 
irtiii ?•.:•• r t i d e n t i 

r. niar.o or.-»cric qui il re 
r ,io_ro d: 7! .-.!Io2z.. con una 
s'ip^rfi^c me.i:a di 6ó mq 
1.3 suddivisone della zona :n 
f iin:;a min.me di intervento 
farà si che il recupero sia 
e; : nato per blocchi consislen 
*. ed omogenei II futuro di 
San Marco e comunque an 
cera a!! m.z.o So.o tra qual 
cì.e a .-ino i \cechi cd.f'.ci a 
vr.iiifl \ . t a nuo'.a U.ia co->a 
e f on . j nq i e certa i o t t .u lmi 
d o . a :n poi potranno cono 
.-ce.e p . c . c ì t \«>.i.e.iie il tipo 
a r'c;\r.Vo I'ÌI."1 e i*>ro con 
-<•.-.• "o liei m.n:m. p.n'icola 

. , - ' " M t V 3 ^ 

; r "•* 1 H H B r?wmm[ » 
u 

A Poggibonsi accuse infondate contro la maggioranza di sinistra 

Si avvicinano le elezioni dell'80 
La DC spara a zero (a sproposito) 
Fino ad oggi, anche con clamorose assenze, i democristiani hanno lavorato insieme agli 
altri partiti - Eppure ora contestano anche il lavoro comune - Spesso, poi, fanno i sordi 

SIENA — Più ci si avvicina 
alla scadenza elettorale del 
1930 e più la DC poggiben-
sese tende ad allargare la 
forbice dei rapporti di colla
borazione co i la maggioran
za comunale. L'ultimo attac
co è venuto contio le com
missioni consiliari pariteti
che del Comune. Nel 1975, al
l'indomani della srande avan
zata delle sinistre e in par-
ticolar modo de! PCI nelle 
elezioni amnvnist iat ive del 
15 giugno, la maggioranza n-
sediatasi al Comune di Pog
gibonsi e composta unicamen
te dai consiglieri comunisti, 
decise di intraprendere una 
sene di rapporti di collabo
razione con le altre compo
nent i delle minoranze rap
presentate e non in consi
glio comunale Vennero così 
create, a fhneo di quelle u-
suali (edilizia, commercio. 
ecc > quat t ro commissioni pa
ritetiche che riguardavano la 
sanità e la sicurezza socia
le, l 'urban'^tica. le f'nanze e 
la pro^rammazicne. la scuo
la e la cultura. 

Secondo l'accordo fra le 
forze ore-enn --, rmcinijo co
munale PCI. PSI e DC) en
trarono a fa- narte delle 
ouat t ro comnvspioni parite
tiche anche i rannresentan-
ti di aU-e forze politiche 
(PDUP. P ^ o n c'»e Dure n-
vendo ive=rnt.i*o >'na lista 
a'ip e'"7i'"'",i pmm'nistrative 
non avevano raccolto i voti 

necessari per eleggere in con
siglio comunale ì propri rap
presentanti . 

Il PSI. in seguito, assunse 
anche la presidenza di due 
delle quattro commissioni. 
mentre la DC volle rifiutare 
ad opni costo la presidenza 
delle altre due commissioni. 
Nonostante questo irrigidi
mento iniziale i rappresen
tanti della DC (due ner ogni 
commissione così come quel
li del PCI e del PSI) hanno 
lavorato, sepuur in alcuni ca
si saltuariamente raggiun
gendo assrnze anche di un 
anno consecutivo, assieme ai 
rappresentanti desìi altri 
partiti . O^ei. 'nvere la DC 
contesta le commissioni pa
ritetiche comr>',ali afferman
do che servirebbero solo al 
PCI per ottenere mas^irr 
condenso aunndo l'amnvni-
strazione comunale deve ve
dercela con (umiche brutta 
gatta da uelare oomire de
ve p re^Hce p<-ov"°d 'menM 
a impopolari ». A dimostrare 
l ' i n fonda te la delle ajcct^e 
democristipne stanno invece 
le 'moortanti rea 'bza ' i rn i del 
Comune di Posraribcnsi r*>e 
ha potuto mettere in a t to 
erazie al lavoro e al con
fronto con le aUrp forze co
litiche i realizzatosi pro-
nno np'ic comm;=sioni c^e 
ora la DC vorrebbe svuota
re de! loro contenuto poli
tico 

Dal '75 ad ozgi il Comune 

di Poggibonsi ha infatti po
tuto po/tare a termine la re
te della distribuzione del sas 
metano, costruire l'mccueri-
tore dei rifiuti, acquistare i 
macchinari per la raccolta 
meccanica della nettezza ur-
zana; è in fase di avanzata 
realizzazione l'impianto di di
sinquinamento a cui har.no 
collaborato e contributo an
che la Regione Toscana e al
tri comuni della Val d'Elsa 
ma per il quale Poggibonsi 
ha avuto un ruolo determi
nan te : ha già infatti proget
tato e finanziato la rete di 
canalizzazione delle acque di 
scarico per convogliarle al 
depuratore. Nesli ultimi an
ni la situazione ambientale 
di Poggibcnsi è migliorata e 
si seno costruite o sono in fa
se di realizzazione più scuo
le di quante non ne siano 
s ta te costruite dal dopozuer-
ra: una materna, una ele
mentare. una media e un asi
lo nido ner incarico deeli 
IACP. Inoltre è stato affron
talo e 'n parte realizzato (il 
resto lo sarà entro breve 
tempo) un vasto program
ma di attività culturali, in-
Fomma tut ta una serie di rea
lizzazioni di cui non si può 
negare l'imoortanza. 

Ma la DC da onesto orec
chio nm vuol sentirci, anzi. 
a ••acca ancora. Dice che il 
PCI ce'-ca dalle circoscrizioni 
un cmscnso formale al pro
prio operato; per di più i 

de tentano di far diventare 
macroscopiche alcune diffi
coltà che pure esistono ma 
non più che nel resto del 
paese. La DC. però si è data 
la zappa sui piedi proprio di 
recente. Nel settembre scor
so, infatti, a Poggibcnsi era 
in corso un serrato dibattito 
fra le forze politiche e i cit
tadini sull'importanza di spo
stare la sede del mercato or
tofrutticolo. Le circoscrizicni 
inte. essate dettero parere fa
vorevole. invece la DC. sca
valcando ì consigli di quar
tiere. voleva promuovere un 
referendum fra i commer
cianti. 

Insomma la DC poegibon-
sese. onche suila scorta del-
l'assistonz.a nazionale del par
tito scudr/rociato. tenta di 
« allontanarsi » dalla m a s s o -
ronza e cerca di far credere 
che invece è il PCI che cam
bia linea. Un ntteesiamento, 
quello democristiano, che fi
no ad oggi oui a Posgibonsi 
non ha pagato: ha pagato 
invece la volontà di chi ha 
ce-eato l'unità davanti ai oro-
bl^mi ed è riuscito a risol
verli. Quando verrà il mo
mento de ' '•«""nnso e'e1 fora
le amministrativo i cittadini 
d> Pozsibonsi dovranno sce-
c l ' C e . e c o r d i e r e b " n e . fra 
l'immobilismo oo'Tnico e il 
t buon governo » di una am
ministrazione democratica. 

Sandro Rossi 

Si acuisce la situazione nella fabbrica aretina 

Preoccupazione della Bastogi 
per le manovre alla «Sacfem» 
Documenti del PCI e dei sindacati — La giunta chiede un incontro fra isti
tuzioni e sindacati per affrontare gì i aspetti che coinvolgono la Galileo 

m. d. 

AREZZO — Preoccupazione. 
QutMa e la paioi.: o ordine 
a.ia ^acicin. l-a K.iitogi ha 
rivoltato per l'eoneiima volta 
tulle le t a n e in tavola. Ha 
r.pr«.-o in mano l'intero pac 
ciutto azionario e ha mc.-so 
sul treno l'industriale Peroni. 
riìptinoriìd-ilo alia Mia natia 
Lombardia. Su que>ìa opera 
7ior.e ne-»-.uno ha avuto nulla 
a d ie mlirt.-. la e i r l i ambmi 
li -i som» registrati pianti di 
akune vedove dei Peroni. 

C.o s i (in i sindacati e le 
forze politiche della citta 
hanno mollo da dire è invece 
.sulla Mtuaz.one i.iterna della 
fahoru'a. K q.u le preoccupa-
zioni sono gravi. I sindacati 
so,K) inciti C(*i un loro do
cumento, lo stesso lia fatto il 
PCI. nKtitre la giunta comu
nale ha chiesto alla Regione 
l«.>. ana un incontro tra isti
tuzioni e sindacati per raf
forzare un appetto della 
quc->Uo,ie Sacfem die com 
volere ,m< IH- la Galileo di Vi 
n-fize: l'intenzione della Ra 
stogi, una volta a quisito il 
icnvj'ow» Munenti no. è di 
>m«uiioliar*i il m e n a n o tei i i 

le per portarlo ad Arez.z.o. al 
la Sacftm appunto. 

La giunta comunale e !e 
forze pol'Ut'he della città 
chiedono che si eviti ima 
guerra fra campanili e che 
della questione si discuta in 
riferimento alla necessità di 
programma zinne regionale. 

Ma torniamo dentro la 
Sacfem. Si comincia a parlare 
di cassa integrazione. Leg
giamo il documento della fé 
derazione comunista: « No
nostante gli impegni verbali 
ripetutamente assunti dall'in
gegner Grandi siamo di fron
te a una caduta produttiva. 
conseguenza di un non ade
guato impegno della Bastogi 
nell'approvvigionarnento delle 
materie priime. cosi che si ri
comincia a parlare di cassa 
integrazione per i lavoratori 
che sono rientrati in fabbrica 
in questi mesi >. 

Gli stessi toni di preoccu
pazione si trovano nel docu
mento sindacale. IJÙ incertez
ze sulla gestione e sulla gui
da dell'azienda (carosello 
Bastogi. Peroni. Bastogi nel 
giro di un anno), l'assenza di 
concreti programmi produtti

vi ed investimenti, il « ricat
t i n o giocato su I meccano-
tessile tra Arezzo e Firenze, 
rischiano di provocare conse
guenze gravi: diminuzione 
della produzione, perdita di 
fasce di mercato appena 
conquistate, e. infine, non 
rispetto dell'accordo firmato. 
con garanzie precise da parte 
del governo, nell'aprile '78. In 
questa situazione cioè l'obiet
tivo minimo del raggiungi
mento dei 500 posti di lavoro 
si allontana invece che avvi
cinarsi. E c'è da notare an
cora che far lavorare 500 o-
perai alla Sacfem significa 
non utilizzare appieno gli 
impianti. 

Per queste ragioni tutto il 
fronte (sindacati, istituzioni. 
partiti) che condusse in por
to l'accordo di oltre un anno 
fa chiede adesso, con più 
forza che nei mesi scorsi, la 
sua piena applicazione. E qui 
la questione Galileo deve ri
manere fuori dalla porta. I,a 
FLM lo dichiaro immediata
mente dopo essere stata 
messa a conoscenza delle in
tenzioni della Ba.stogi: il ri

spetto dell'accordo aprile *78 
e il raggiungimento dei 500 
posti in fabbrica è una cosa. 
L'eventuale trasferimento del 
maccanotcssile da Firenze ad 
Arezzo un'altra. La risoluzio
ne del primo problema non 
deve essere cioè minimamen
te legata alla seconda que
stione. 

Quindi adesso i sindacati 
chiedono che la Bastogi pre
senti. e in fretta, programmi 
produttivi e che li finanzi. 
Per quanto riguarda i rap
porti con la Galileo il docu
mento sindacale sottolinea la 
necessità di una valutazione 
regionale circa il ruolo del 
meccanotessile in Toscana. 
della sua collocazione territo
riale, della sua qualificazione. 
senza di che. sia le produzio
ni Sacfem che quelle della 
Galineo. resteranno così <Je-
qualificate da far presumere 
una loro impossibile conti
nuità nel mercato. 

I sindacati aretini chiedono 
quindi ima verifica regionale 
tra istituzioni e sindacati per 
definire ipotesi produttive di 
sviluppo del maccanotcssile 

i in Toscana. I 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— « Il governo non governa 
in generale e per l'Aniiata in 
particolare ». 

Gli orientamenti, gli umori 
e la volontà di lotta dei mi
natori amiatini sono stati ìeil 
matt ina al centro di una 
nuova iniziativa e manifesta
zione di lotta che si inserisce 
nella incessante mobilitazione 
che da un mese, con li pre
sidio permanente delle mi
niere. si sta dipanando a 
«getto continuo». Nei locali, 
.spaziosi, della mensa azienda
le .stracolma uno all'impossi
bile e con l'installazione e-
sterna di megafoni, per lare 
ascoltare e paitecipaie ni di
battito i minatori che sasta-
vano nel piazzale della mi
niera di Abbadia San Salva
tore. un « botta e ri.spo.sla » 
eflicace e senza fronzoli, si è 
tenuto tra i lavoratori, diri
genti politici e parlamentari 
della circoscrizione. 

Promassa dal consiglio uni
tario di zona della Cgil. Cisl. 
Uil. alla assemblea «aperta » 
hanno partecipato ì dirigenti 
sindacali provinciali, regiona
li e nazionali ciella federazio
ne unitaria e della confedera
zione dei lavoratori chimici, i 
sindaci ed amministratori 
degli enti locali, le segreterie 
provinciali del PCI, DC, PSI 
e PRI di Siena e Grosseto. 
Un confronto, fenza peli sul
la lingua, tra i minatori e i 
parlamentari della circoscri
zione: " Faenzi. Calonaci e 
Ciacci per il PCI; Seppia e 
Signori per li PSI: Piccine'li. 
Fiori e Fornasari della DC. 
Alla manifestazione hanno 
partecipato, anche i lavorato 
ri della « Amiafur», ex Brilli. 
da due mesi senza stipendio. 

Le popolazioni ameatine 
chiedono prosopttive certe di 
svilii opo e d> occupazione 
stabile e qualificata, non più 
assistita. Per ouesto occorre 
intraprendere una più avan
zata ini^'aciva per Slanciare 
e far giungere a Roma la 
« vertenza Amiata». Ministeri 
comnetenti. presidente del 
consielio. governo nonché il 
pnrlamento devono imoorre 
all'FNT 'I risoetto desìi ac
cordi stipulati nel settembre 
di 3 anni fa. 

I tempi stringono, ed è per 
onesti motivi che i lavoratori 
respingono con fermezza lo 
s"oror»>'o o rosoe t f to 3 giorni 
fa dnll'FNT ai sindacati, della 
c o n e f ^ j p p ' mjn f l'"f ,rio d a " a 
società Monte Amiata. alla 
<5'iir'$"r> neThè p solo te=a al
la divisione dei lavoratori. 
Tnff>tti >o srornoro. Ha detto 
Nario P i^e t t i . Dresidente dei 
consigli di fabbrica dHIe mi-
ninre avverrebbe senza nes
sun p 'ano di riDres^ nmdnt-
tiva del settore e sarebbe so
lo te=a a mantener» la manu
tenzione. Una precaria attivi
t i nrodutt 'va. che è c o l a t i 7 
rn'liprdi all 'anno con gli im-
n ;anti che sono andnti sem
pre ohi deteriorandosi. 

«Abbiamo dimostrato — zìi 
hanno fatto eco altri minato
ri — che si può produrre. 
con l'occupazione di 300 lavo
ratori. a casti comoetitivi. 
con l 'attuale quotazione del 
mercurio a 340 lire la bom
bola. Occorre una politica di 
intervento programmato, co
me prevede la legge minera
ria 1086 che deve essere ap
provata perchè finalizzata al
la ricerca delle risorse stra
tegiche, quali sono appunto 
le risorse minerarie. Tra sei 
mesi, nel m a n o 1980, scade 
la cassa integrazione e se 
non verranno messi in a t to 
« fatti concreti » ritorneremo 
tut t i in miniera. Solo quando 
verranno realizzate le aziende 
manderemo il personale a fa
re ì corsi professionali ». 
Questa è la sola condizione 
accettabile, hanno sostenuto i 
lavoratori, perchè non si può 
accogliere la proposta ENI 
che sostiene di essere ni gra
do di dare inizio a» corsi 
professionali, in aprile, con 
la coincidenza della costru
zione dei nuovi stabilimenti 
alternativi al mercurio in Val 
di Paglia. Ciò sembra irrea
lizzabile in quanto si farebbe 
in sei mesi ciò che non si è 
fat to e si doveva fare in t re 
anni . 

Per la soluzione della ver
tenza, un impegno concreto è 
s ta to chiesto alle forze politi
che e ai parlamentari . 

La realizzazione degli Im
pegni e il decollo socio-eco
nomico-produttivo dell'Amiata 
è * ora più che mai ». ha di
chiarato il compagno senno-
re Ciacci, a nome dei parla
mentari comunisti. « proble
ma politico ». Occorrono fatti 
e non più parole e impegni 
fumosi, ha sottolineato Si 
gnori per il PSI. Per l'ex sot
tosegretario de Piccinelli. con 
meno pessimismo, è previsto 
il passaggio di terreni, circa 
6 mila et tari di proprietà ex 
EGAM. alla Comunità Mon 
t ana ; nel piano triennale del-
TANAS sono previsti Inter
venti per la viabilità della 
Cassia così come alcuni in 
vestimenti sono in fase di 
concretizzazione da parte del-
TENI. 

Pur nella diversità di ac
centi, conseguenti alle diver
se responsabilità politiche 
sullo s ta to « fisico * amiatino, 
i parlamentari intraprende
ranno una iniziativa unitaria 
per coinvolgere il parlamento 
e chiamare il governo a daje 
risposte non più elusive. In 
un documento unitario ap
provato al termine dell'as
semblea è s ta to chiesto un 
Incontro urgente con il go
verno e 1T2NI per definire i 
termini della questione. 

Paolo Ziviani 

i 

Una miniera di Abbadia San Salvatore 

Oltre 4 miliardi e mezzo su 9 complessivi 

Ripartiti gli utili 
del Monte dei Paschi 

Un miliardo e 700 milioni al fondo di sviluppo per la pro
vincia di Siena - 215 milioni alla provincia di Grosseto 

SIENA — Oltre 4 miliar
di e mezzo sono stat i ri
part i t i durante la seduta 
di venerdì notte della de
putazione amministratrice 
del Monte dei Paschi agli 
enti, associazioni, organiz
zazioni di Siena e della 
sua provincia. Si t ra t ta 
della metà degli utili del
la banca senese, che nel 
1978 hanno raggiunto la 
cifra di 9 miliardi, 13 mi
lioni e 250 mila lire: per 
s ta tuto metà degli utili 
vanno a riserva, mentre 
l'altra metà viene destina
ta a l>eneficio di Siena 

Si è giunti alla decisio
ne della deputazione am-
ministratrice dopo un am
pio dibatt i to iniziato in 
sedute precedenti durante 
le quali era stata avan
zata anche la proposta di 
ridurre l'erogazione al fon
do di sviluppo per la pro
vincia di Siena: sarebbe 

stato un duro colpo per In 
già bistrat tata economia 
.senese. Invece, alla fine, 
ha prevalso il senso di re
sponsabilità degli ammi
nistratori della banca' e 
al fondo di sviluppo è an
data una cifra pressoché 
stabile rispetto agli altri 
anni . 

Ma veniamo alle princi
pali cifre: al Fondo di svi
luppo per la provincia di 
Siena sono andati 1.765 
milioni, al Fondo di svi
luppo per la provincia di 
Grosseto 215 milioni: ai 
grandi enti senesi (Co
mune, Università, Ammi
nistrazione Provinciale. 
Ospedale) 1.210 milioni che 
sono omnicomprensivi, va
le a dire che in questa ci
fra sono compresi anche 
contributi per il rinnovo 
dei costumi del Palio di 
pertinenza del comune. I 
contributi a convegni 

scientifici, ecc. All'ospeda
le psichiatrico sono anda
ti invece 30 milioni; alla 
Casa di riposo in Campan-
zi 60; alla Accademia mu
sicale Chigiana 300; alla 
ristrutturazione del tea
tro dei Rozzi 65; al fondo 
di salvaguardia delle ope
re d 'ar te 30; ai costumi 
del Palio di pertinenza 
delle Contrade 40; agli en
ti minori complessivamen
te 587 milioni e 625 mi
la lire, agli enti fuori del
la provincia di Siena 210 
milioni. 

Una par te del fondo di 
sviluppo per la provincia 
di Grosseto era già s ta ta 
destinata all 'ammoderna
mento dell'Aurelia, così co
me erano già stat i eroga
ti una par te dei contribu
ti destinati agli ent i fuori 
dalla provincia di Siena. 

s. r. 

Inaugurazione domenica scorsa a Pisa del « Nuovo centro Vendite Californiauto > d-
U'illiam Mochi. in via Pietrasantina 38 a Madonna dell'Acqua. 

La nuova sede è stata realizzata tenendo conto delie esigenze dei clienti provenienti 
da inori Pisa. E" infatti all'incrocio con la via Aurelia Nord in una zona d i e dà anche 
ampie possibilità di parcheggio. 

Alla cerimonia hanno preso parte tra gli a ' tn il sen. Lazzeri e in rappresentanza della 
S.A R.A. l'agente Controzzi e il sig. Pisiechio. Presenti anche Bougiorni della concessionaria 
pisana Peugeot. Scalpellini (ufficio vendite). Alercelli della conc! Mercedes. Rossi. Deri e 
\ e t n a n , della Confesercvnti e Paolicchi. sindaco di Casciana Terme. Notevole anche la 
rreseiua di pubblico che ha fatto da cornice alla manifestazione. 

SENSAZIONALE 

NAVACCHIO • Via Giuntinl. 9 (PI) T«l. 060-775119 CERAMICHE ® 

PREZZI IVA ESCLUSA 

Sapere se il tuo denaro' 
è speso bene, significa 

visitarci! 

MONTANA ceramiche... 
un'esplosione 
di convenienza! 

...I» sola certezza di ben l'vestir* il tuo denaro, nella bellezza e 
nella rinnovata vitalità della tua Casa. 

Moquette Boucle* • colori modo 79 • ecc. res. macchia L. 4 .580/mq 
Pavimento se. tee. 20x20 > 4 .390 /mq. 
Rivestimento se. sec. 20x25 decorato . . . » 4 .390 /mq. 
Rivestimento 20x20 se. sec > 3 .955 /mq. 
Pavimento 2 5 x 2 5 decorato » 5 .000 /mq. 
Pavimento Cassettonato se. I.a e » 5 .440 /mq. 
Pavimento se. com. Ottag. con tozzetto dee. 33x33 » 7 .950/mq. 
Scaldabagno elettrico It. 80 c/garanzia . > 3 6 . 8 0 0 
Seria slnilana 5 pz. bianca > 6 3 . 1 6 0 
Lavello Flre Clay 120 c/sottolavcllo bianco . ' . > 6 3 . 2 0 0 

Inaugurato dal sen. Lazzeri 
il nuovo Centro Vendite Californiauto 

FAVOLOSA IRRIPETIBILE ! 

SUPERVENDITA 

anrana 

http://r-.-mlir.ato
http://per.se
http://intcr.de
http://har.no
http://ri.spo.sla
file:///etnan

